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A. BIANOHI E F. OANEVA

Le: trasformazioni ottiche dclla be:ulandite:

a temperatura variabile.

NOTA. PRELIMINARB.

Già molti RUlli or BOllO Des Cloizeaux l'), Mal1ard (t),
Xleill C), Rione (.), hanno dato sommarie e contrlistauti
notizie di modifìcazioni ottiche osservate nella heu!andite
:sottoposta a riscaldamento.

ODa serie sistematica. di ricerche sul comportamellto
ott.ico di questo miuerale a temperatura crescente furono poi
.condot.te u611925 da Chester B. Slawson {"), che ha potuto
.giustamente iuterpretare il fenomeno e cogliere le varia­
zioni dell' angolo degli assi ottici e del potere birifralJgente,

.alle quali si-accompagna una. progressiva rotazion~ del piano
-degli assi ottici attorno alla bisettrice acnta positiva.

II 18.\'oro di SIaw80D è indubbil\mente int.ereslSante j

'tuttavia si deve notare che, essendo egli ricorso all' art.ificio
<Ii riscaldare a livelli termici successivi lamine di sfaldatura
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lmmer::l6 in olio, per coglierne poi le modificaziOlli oLtich&
dopo il rllffl"eddamento, hA. in parte alterato il comportamento­
spolltaneo dtJl minerale che, come è noto, lasciato in am­
bieute almo::lferico naturale ha Ili. pI'Opl'ieH\. tipicll. della.
zeoli"i di perderò El riaslIorbire acqutl iII fUllzione dl'lla tem­
perd.l,llra: proprietà. che viene limitata El deforDJlI.ll\ COIl la..
immersione iII olio. .

Abbiamo quindi ritenuto opportuno illlegrare le osser­
vazioni di l:)1a,wSQU CDII altre ricerohe condotte per mezzo.
di IHl micl"O>Jcopio munitQ di tavolino a riscaldameuto elet­
trico, I",sciando il minerale nell'ambiente atmosferico naLll­

rale, cioè consentendogli libertà di trll.sfoni18.ziolli chimiche­
e fisiche El lIegueuclone passo passo il variare dei ('araller"
ottici: sia durante nn unico progressivo rigl:aldamenlQ ed.
un susseguente raffreddamento spontaneo, sia in. una. alterna
vice udII. di riscaldlllUellti a vade temperll.tul'e slIcct'ssive e,
di spontallei raffreddamenti.

Nel complesso i fenomeni da noi oS.:lervati rispondouo­
inlill6a essenziale a quelli descritti e illlerpretati da SIIlW:;OIl:'

ma le nostre ricerche 1I01l solo ci hanno consentilo di pre­
cisare le modificazioni già osservate, di stabilirlle megli~

le condizioni di temperatura e di metterle anche in rapporto­
con la disidratazione del minerale; ma ci hanno pure uon­
dotto a nuove osservaziOlli relative al senso della rotaziOlle­
del piano degli lI.ssi ottici e alla modificazione della disper­
sione incrociata, che erano sfuggite finora agli autori pre­
cedenti.

Poichè in questa. comunicazione preliminare non pos-­
siamo riportare i dati analitici e le curve tlintetiche dell.,..
numerOse osservdzioni fatte, che hanno richiesto vari mes~

di pazienti ricerche e che ci riserbiamo di pubblicare in
uua prossima nota descrittiva, ci limiteremo qui a tratteg­
giare i motivi· essenziali conclusivi a cui siamo giunti­
fioom,
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Durante il riscaldamento delle lamine di sfaldatura
di heulandite, dalle quali emerge perpendicolarmente la bi­
st:Ltrice acuta positiva., l'angolo degli assi ottici (inizisl­
mente variabile fra 2 E = 66'-80' aUe condizioni ordinarie
d'ambiente) segua dapprima un leggero aumento verso
1ll11811illli di 80°.85" alla temperatura di circa 70' celltigradi;
pvi s~bisce una netta dimilluzione l'aggiungendo valori mi­
nimi di 2E ==- 22'·30' 8. circa 100'-110' centigradi j toTUa

quindi ad aumentare rapidamente fra 110'"-120' centigradi
fino a superare decisamente il primo valore massimo rag­
giUllto, cosicchà a temperaLl1ra più alta gli Rssi otti(;i escono
dal campo visibile del microscopio.

Di pari passo si nota in primo tempo una nelta dimi­
UUZiOll6 del potere birifrallgente, che ritorna poi a crescere
CU'I l'ultimo deciso aumento dell'a.ngolo degli assi ot.t.ici.

Il pil\llo degli assi ott.ici inizia. il suo movimento ro­
tdtorio verso gli SO· centigradi e a. 130- centigradi raggiunge
tul angolo di ro18zione (mlL8simo osservabile) di circa. 70-,

'un po' \'ariabile da cristallo a cristallo, Se la rotazione
fondamentale si manifesta per esempio in senso destrorso,
si nota per lo più dapprima Ulla lieve rotazione di pochi
gradi in senso contrario isinistrorso), che si annulla verso
gli so- centigradi per effetto della rapida e ben più impor­
tante rotazione destrorsa fondamentale 8opracitata,

Duz'ante il raffreddamento spontanco del minerale il
piano degli assi ottici ritorna alla posizione di partenza e
poi lentamente la oltrepassa di alcuni gradi, cosi da rag­
giungere o anche da superare l'estrema posizione già as­
sunta con la p,'edetta iniziale rotazione in senso sinistrorso,

Il fenomeno è completamente reversibile finchè nel
riscaldamento non venga superata la. temperatura di 3000 0"
che porta alla disidratazione quasi completa. del minerale.
La massima variazione dell' angolo degli assi ottici e la
el$senziale rotazione del loro piano fra SO· e 130° cent.igradi
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corrisponde Della composizione del minerale ad UDa disi­
dratazione dal S',. all'S'!. di acqua perduta.

Altra interessante osservazione uuova riguarda il fe­
nomano cleUa dispersione incrociata, che il minerale pre­
senta oon sufficiente evidenza in lamille non troppo sottili.
Durante il riscaldamento abbiamo notato in varie lamine
che quando inizialmente la dispersione incrociata presenta
il piano degli &ssi ottici del rosso girato a destra rispetto
a quelli degli altri colori, il senso della rotazione fonda­
mentale determinata dall' aumento di temperatura. è destrorso
per tuLti i colori; ma nOll per tutti uguale è l'angolo di
rotazione. Cosicchè col cresce;'e della temperatura 1'effet.lo
della dispersione ad un certo punto scompare per riappa­
rire poi col rosso in posizione di ritardo (a siuistra quindi)
rispetto agli altri colori.

Per il colore rosso dunque si ha un angolo di rota­
zione sensibiJmente inferiore a quello del colore azzurro.

Come abbiamo accennato ci riserviamo di dOCllmenLal'e
e di precisare meglio questa complessa serie di fenomeni
in un prossimo lavoro più completo, appena avremo potuto
concludere le osservazioni relative ai rapporti fl'a le vtJ.­
riaziOlli ottiche, lo. perdita ed il riassorbimento dell' acqua
alle varie temperatul'e.
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